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SANTE MESSE – Domenica e festive ore 8.30, 9.45, 11.00, 18.30. Recita dei Vespri ore 18.00. Feriali ore 8.30 e 18.30. 

Anno 2017 XXXIII Tempo Ordinario 19 - 25 Novembre 

SANTE MESSE – Domenica e feste ore 8.30, 10.00, 11.15, 18.30. Vespro ore 18.00  – Feriali ore 8.30, 18.30. Vespro ore 18.15  

“Prendi parte alla gioia  
del tuo Signore” 

   Il vangelo di questa do-
menica tratta la parabola dei 
talenti. Racconta di un uo-
mo , che prima di partire 
per un lungo viaggio, con-
voca i suoi servi e affida 
loro il suo patrimonio. C'è 
chi riceve cinque talenti, chi 
due talenti e chi un solo 
talento. Tutti ricevono se-

condo la loro capacità. Li devono far fruttare e 
renderne conto. I primi due fanno duplicare i 
loro talenti, mentre il servitore che ne ha rice-
vuto uno solo per paura di perderlo lo seppelli-
sce in una buca. Al suo ritorno il padrone loda 
i servitori fedeli che hanno raddoppiato i capi-
tali facendoli partecipare alla propria gioia e 
innalzandoli alla sua stessa dignità, mentre per 
il terzo, che per paura riporta un solo talento, 
c’è il rimprovero e la punizione. 
   L'uomo della parabola rappresenta Gesù, i 
suoi servitori siamo noi e i talenti sono il patri-
monio che il Signore affida a noi: la sua Paro-
la, l'Eucarestia, il perdono, la fede….tutti doni 
preziosi. Questo è il patrimonio che ci affida, 
non solo da custodire ma, da far crescere. Gesù 
non ci chiede di conservare i doni che abbiamo 
ricevuto in cassaforte, ma vuole che li usiamo 
a vantaggio degli altri. Pensiamo allora che 
uso ne abbiamo fatto, chi abbiamo contagiato 
con la nostra fede, chi abbiamo incoraggiato 
con la nostra speranza, quanto amore abbiamo 
condiviso con il prossimo. 
   Questa parabola ci invita a non nascondere la 
nostra fede, la nostra appartenenza a Cristo, a 
non seppellire la parola del Vangelo, ma a far-
la girare, usarla nella nostra vita, nella relazio-
ne con gli altri. Il Signore ci conosce e ci affi-
da quello che è giusto per noi, non riceviamo 
tutti le stesse cose allo stesso modo. Una sola 
cosa è uguale per tutti, l'immensa fiducia di 
Dio, Lui si fida di noi, non deludiamolo, non 
lasciamoci prendere dalla paura, ma ricambia-
mo la fiducia con fiducia. Far fruttare i propri 
talenti significa assumerci le nostre responsa-
bilità, questo Lui ci chiede. E a Lui chiediamo 
di essere “servi buoni e fedeli” per partecipare 
alla sua gioia. 
Chi si nasconde e si chiude in se stesso, per 
paura di perdere quel poco che ha, perderà 
tutto, chi si dona agli altri invece avrà in cam-
bio il suo e molto di più. “Servo buono e fede-
le” è colui che superando timori e remore tra-
duce la parola del Vangelo in atti concreti, 
generosi e pieni di amore. 

Maria Pietrangeli 

   Il messaggio del Papa per la giornata mondiale 
dei poveri indetta per questa Domenica19 novem-
bre ci indica, tra l’altro, i mille volti della povertà 
“segnati dal dolore, dall’emarginazione, dal so-
pruso, dalla violenza, dalle torture e dalla prigio-
nia, dalla guerra, dalla privazione della libertà e 
della dignità, dall’ignoranza e dall’analfabeti-

smo, dall’emergenza sanitaria e dalla mancanza di lavoro, dalle tratte 
in schiavitù, dall’esilio, dalla miseria, dalla migrazione forzata. Tutto 
questo riguarda donne, uomini, bambini”.  
   Nella nostra comunità, pur vivendo lontani da alcune di queste pover-
tà,  ci accorgiamo che sono comunque in aumento, le incrociamo nella  
vita di ogni giorno. A volte non si mettono in mostra per pudore e di-
gnità. A volte appaiono chiare sotto i nostri occhi, ma non ce ne accor-
giamo o preferiamo girare il capo dall’altra parte quando si vede qual-
cuno in difficoltà. 
   La Caritas diocesana suggerisce che la carità  vissuta nella condivisio-
ne ci permette di comprendere il Vangelo nella sua verità  più profonda: 
“i poveri non sono un problema ma una risorsa a cui attingere per ac-
cogliere e vivere l’essenza del Vangelo” (Papa Francesco messaggio per la 
prima giornata mondiale della  povertà). 
   Nella nostra parrocchia la Caritas si adopera per  la distr ibuzione 
di vestiario e alimenti, per aiutare le famiglie bisognose cercando di 
individuare una soluzione per l’emergenza. Molti parrocchiani sono poi 
impegnati nel volontariato associativo come il CAV (Centro Aiuto Vi-
ta) in aiuto alle mamme nell’affrontare la nascita del bambino, l’AVA-
PO per assistenza ai malati oncologici. Ci sono poi impegni individuali 
che vanno dall’assistenza ad anziani in degenza ospedaliera o in case di 
riposo, al recupero di vestiario per gli indigenti del centro S. Leopoldo 
e per i carcerati della casa Circondariale di Venezia, o quant’altro possa 
essere utile nell’aiutare a soddisfare i bisogni delle persone. Il loro con-
tributo potrebbe essere molto più fruttuoso se messo in rete e condiviso 
per avere il coinvolgimento di persone dedite al prossimo con maggiore 
forza, volontà e voglia di aggregazione e concretizzare il Vangelo con 
gioia donandosi al prossimo. Si potrebbero così trovare soluzioni  ai 
vari bisogni e soprattutto proporre idee e progetti per dare un po’ di 
serenità a famiglie, persone sole, ai bambini: per esempio l’adozione di 
un nonno o di una famiglia, aiutare i bambini in difficoltà con la scuola, 
trovare momenti di aggregazione e gioco per ragazzi portandoli lontano 
da tentazioni negative  ovvero tutto ciò che con un po’ di fantasia po-
trebbe mettere in movimento la nostra vita verso opere di misericordia 
per fratelli e sorelli che si trovano in condizioni di necessità. 

Silvana Perrone 

Sono stati risistemati i banchi della chiesa per renderli più stabi-
li. Ora si vuole completare l’opera  con l’acquisto di 4 nuovi 
banchi e 4 sedili finali (€ 850,00 ciascuno), 4 panche per le pa-
reti (€ 490,00) per 60 posti in più, e 12 panchette mobili impila-

bili (€ 210,00). Parte della spesa è sostenuta dalle offerte accantonate in occa-
sione della celebrazione della messa della prima comunione. Una parte con le 
offerte ordinare. Per il rimanente confidiamo nella generosità dei parrocchiani. 
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Ci hanno lasciato 
Gabriella Zampieri,  
Mario De Bortoli 

 
 

Intenzioni delle Sante Messe 
 

Domenica 19: 8.30 Guelfo, Dina, Angelo, Ugo / 
10.00 per la parrocchia  / 11.15  / 18.30 Carmela \  
Lunedì  20: 8.30 Carmela / 18.30 Filippo, Guido / 
Martedì 21: 8.30 Carmela / 18.30 Defunti della Par-
rocchia , Gabriella, Mario, Ruggero / Mercoledì 22: 
8.30 Carmela / 18.30 / Giovedì 23: 8.30 / 18.30 / Ve-
nerdì 24: 8.30 / 18.30 / Sabato 25: 8.30  \ 18.30 Gian-
carlo, Adone, Alberto, Rosa, Giorgio / Domenica 26: 
8.30 / 10.00 per la parrocchia  / 11.15 Rainelda, An-
gelo / 18.30  

Agenda  
della settimana 
 

 

Domenica 19 - S. Fausto 
Ore 10.00  -  Incontro con i genitori  dei bambini di  
     terza elementare 

Ore 15.30: Cinemagia: “Oceania” 
Ore 18.30:  alla Gazzera -  Santa Messa e  
     Incontro ragazzi  della Cresima  e     
     loro Genitori   
Lunedì  20 -  S. Ottavio 
Ore 15.00 - Laboratorio  gruppo donne  
Martedì  21 -  Presentazione  B.V. Maria 
      Festa della Madonna della Salute 
Sante Messe in parrocchia alle  ore 8.30  e 18.30   
Ore 9.00  - Pulizie Patronato 
     Oggi non c’è il catechismo per i ragazzi 
Mercoledì  22 -  S. Cecilia 
Ore 15.30 - Incontro catechesi adulti 
Ore   17.00 -  Catechismo per i  Fanciulli  di  
      2a , 3a, 4a  Elementare 
Giovedì  23 - S. Clemente I 
9.00 -18.15 - Adorazione Eucaristica 
Ore 20.45 - Collaborazione Pastorale S. Barbara, 
Gazzera, Asseggiano: incontro del Cenacolo  
Venerdì  24 - Ss. Andrea Dung-Lac e compagni 
Ore 15.30   - Pulizie  in Chiesa 
Sabato  25 -  S. Caterina d’Alessandria 
Ore 17.00   - Confessioni 
Domenica 26 - Cristo Re 
Ore 11.15 - Celebrazione dei Battesimi 
 

 

Dopo la santa messa delle 10.00 siamo invitati a in patro-
nato per bere un caffè insieme

 Segreteria Caritas 
 

 

Venerdì 24 novembre  
dalle ore 16.30 alle ore 18.00 

Celebrazione Comunitaria  
dei Battesimi 

 

Domenica 26 Novembre ore 11.15  
 

Celebrazione dei Battesimi di 
 

Phoebe, Massimiliano, Riccardo 

Domenica 19 Novembre 
 

Giornata diffusione GENTE VENETA 
 

Per conoscere il settimanale diocesano  
e per il rinnovo dell’abbonamento. 

Progetto Gemma 
   Abbiamo ricevuto dal Centro di Aiuto alla Vita di Mestre la 
seguente lettera: 
   “Il giorno 4 agosto è nato Churchill, un bel bambino di 4,2 
chilogrammi venuto alla luce con un mese di anticipo e con par-
to naturale. La mamma non si è fatta vedere al centro per alcuni 
mesi e questo è il motivo per cui vi stiamo avvisando della na-

scita con un certo ritardo. Peraltro la signora, che ha detto di essere stata 
molto stanca e molto impegnata con il piccolo, ora sta bene, lo allatta al seno 
e appare piena di energia. Vi ringraziamo ancora una volta per il vostro pre-
zioso contributo che ha permesso a Churchill di vedere il volto radioso della 
mamma.   Con gratitudine saluto cordialmente.  

                 La presidente Brunella Furegon 

Madonna della Salute - 21 novembre 
 

   Da quasi quattro secoli, si celebra a Venezia la 
Festa della Madonna della Salute. È un even-
to molto sentito in città dai veneziani e 
dai pellegrini che arrivano da ogni parte per ringra-
ziare la Vergine Maria per qualche grazia ricevuta, 
o per una preghiera particolare. É una festa poco 
turistica, perciò è una buona occasione per sentirsi 
parte della vera comunità veneziana.  

   La Festa della Salute nasce per motivi simili a quella del Redentore: da un 
voto fatto per l’epidemia di peste del 1630-1631. Disperati, il doge Nicolò 
Contarini e il patriarca Giovanni Tiepolo, organizzarono una processione di 
preghiera che raccolse tutti i cittadini superstiti e ebbe la durata di tre giorni 
e tre notti. I veneziani, inoltre, fecero voto solenne alla Madonna che avreb-
bero costruito un tempio in suo onore se la città fosse sopravvissuta all’epi-
demia. In poche settimane i contagi diminuirono fino a fermarsi completa-
mente, ma lasciando un bilancio di circa 47.000 morti (circa un quarto della 
popolazione), compresi il doge e il patriarca. 
   Il governo della Serenissima portò a termine il suo voto e fece costruire la 
Basilica della Madonna della Salute nella zona della Dogana da Mar, ben 
visibile da San Marco. Altre chiese furono edificate in tutto il territorio della 
Repubblica, tanto che si festeggia anche a Trieste, in Istria e Dalmazia. 
   La Festa venne istituita il 21 novembre, data in cui tutt’oggi i fedeli rin-
graziano la Madonna per la Salute della loro città. Quest’anno il pellegrinag-
gio inizia a mezzogiorno di Venerdì 17, con l’apertura del ponte votivo. In 
Basilica ad ogni ora della Domenica, di Lunedì e di Martedì sarà celebrata la 
Santa Messa. I momenti più solenni saranno come ogni anno la Santa  Mes-
sa presieduta dal Patriarca alle 10.00 di Mar tedì 21 e il pellegrinaggio 
dei giovani di Lunedì 20. I giovani si r itroveranno alle 18.15  in Piazza 
San Marco; da qui a piedi e pregando il S. Rosario si dirigeranno verso la 
Basilica della Salute per affidare la loro vita a Maria. 
 

ñCercavano Gesùò. Saremo pellegrini alla Sa-
lute, consapevoli che nella vita siamo sempre 
esposti alla possibilità di perdere il Signore Ge-
sù. Saremo pellegrini perché desideriamo cerca-
re e ritrovare il Signore. 

Verso la festa di Santa Barbara 
 

Venerdì 24 novembre  
alle ore 20.45  

presso la Sala teatro “Albino Luciani” 
 

Etnik - thriller di fantascienza,  
un racconto per ritrovare il proprio volto umano 

 

incontro con autore Francesco Pelizzaro  
 

Domenica 26 novembre  
dalle ore 16.00 alle ore 18.30  

 

ñGiochi di una voltaò...  
castagnata e vin brulè 


